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IL FENOMENO DELLA 

CONTRAFFAZIONE
Come è noto, con il termine

contraffazione, intesa nella sua

accezione più ampia, ci si intende

riferire a tutta una serie di

fenomenologie essenzialmente

riconducibili alla:

produzione e commercializzazione

di merci che recano - illecitamente -

un marchio identico ad un marchio

registrato;

produzioni di beni che

costituiscono riproduzioni illecite

di prodotti coperti da copyright -

fenomeno meglio conosciuto con il nome di

“pirateria” - modelli o disegni.



L’INTERVENTO DELLE AUTORITÀ DOGANALI

Le competenze dell’Ufficio Centrale Antifrode nell’ambito della 

contraffazione:

 attività strategica di analisi e contrasto degli illeciti tributari ed

extratributari

 indirizzo e il coordinamento delle Direzioni interregionali, regionali

e provinciali nelle materie di competenza

 predisposizione e la gestione del processo di analisi dei rischi

 realizzazione delle banche dati utilizzabili per il contrasto agli illeciti,

individuando anche i necessari collegamenti con banche dati di altre

amministrazioni, enti o istituzioni nazionali, comunitarie e

internazionali

 gestione della banca dati antifrode contenente le segnalazioni di

irregolarità accertate dagli uffici dell′Agenzia



L’INTERVENTO DELLE AUTORITÀ DOGANALI

L’Ufficio Investigazioni è responsabile per le attività legate alla Lotta 

alla contraffazione:

 gestisce l’acquisizione, l’esame e la validazione delle istanze di

tutela presentate dai Titolari dei diritti di proprietà intellettuale ai

sensi dei Regolamenti UE 608/2013 che abroga il 1383/2003 e

1891/2004

 adotta il provvedimento di tutela entro 30 giorni dal ricevimento 

della domanda 

 inserisce le domande d’intervento nella banca dati FALSTAFF

 verifica, attraverso monitoraggi periodici, l’efficacia operativa delle 

strutture antifrode territoriali



 svolge attività diretta per il contrasto dei fenomeni fraudolenti

anche in collaborazione con altre Forze di Polizia

 conduce Operazioni di polizia giudiziaria direttamente e/o delegate

dall’ Autorità Giudiziaria

 predispone e cura la partecipazione ai progetti finanziati

dall’Unione Europea e da altri Organismi internazionali in

materia di prevenzione e contrasto degli illeciti (Operazioni

doganali congiunte)

 gestisce tutta l’attività inerente la cooperazione amministrativa nel

settore delle frodi (risorse proprie e IVA)

 gestisce la cooperazione giudiziaria in materia penale e la

cooperazione di Polizia



La contraffazione : nozione 4

•La contraffazione ed il “c.d. Made in Italy”

•La contraffazione è un illecito doganale extratributario previsto dal Reg.
(CE) n. 608/2013 che abroga il 1383/2003 nonché dal codice penale
vigente (art. 473, 474 e 475), ed attiene alla violazione di un diritto di
proprietà intellettuale;

•Il “made in” attiene invece alla provenienza di un bene, la sua
violazione quindi si realizza tutte le volte in cui su di un bene, ad
esempio un capo di abbigliamento, è presente una etichetta che indichi
una origine diversa da quella reale ovvero siano presenti segni distintivi,
loghi o quant’altro, che inducano il consumatore a ritenere – errando –
che la merce sia di origine italiana.



SEGUITO

•La normativa di riferimento è rappresentata dall’art. 4 – comma

49 – della legge n. 350/2003.

•A livello internazionale la base giuridica di tale illecito è costituita

dallo Accordo di Madrid del 14 aprile 1891, riveduto da ultimo a

Stoccolma il 14 settembre 1967, e ratificato in Italia con legge n.

676 del 4 luglio 1967 e reso operativo con il D.P.R. n.656 del

26.02.1968, che ha dettato le modalità concrete di intervento della

autorità doganale.

“c.d. Made in Italy” : la normativa di riferimento



RIFERIMENTI NORMATIVI

• QUADRO NORMATIVO:

• NAZIONALE  : C.P.

• COMUNITARIO: REG.TO COMUNITARIO

CASI PRATICI



Gli strumenti a disposizione dei funzionari 

doganali

Strumenti :

•Strumenti tecnici

•Intelligence

•Cooperazione

Gli strumenti a disposizione dei funzionari 

doganali



STRUMENTI TECNICI

•SCANNERS 

•MOBILE X-RAY MACHINES

•Macchine fotografiche digitali

Gli strumenti a disposizione dei funzionari 

doganali
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Silhouette 300

Silhouette 300 + CAB 2000

Gli strumenti a disposizione dei funzionari 

doganali - SCANNER



Le scansioni ottenute utilizzando i Silhouette 300 and/or CAB 2000 sui
containers in transito nei punti doganali di ingresso sono analizzate ed
inviate ad un server centrale. Queste immagini sono analizzate nuovamente
presso la centrale MATRIX ed usate per creare una banca dati che sarà poi
utilizzato dai funzionari doganali che lavorano alle postazioni scanner per
mettere a confronto la nuova scansione con quella – relativa allo stesso tipo
di merce – già presente nella banca dati. Questa procedura di controllo è
eseguita in tempo reale.
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Gli strumenti a disposizione dei funzionari 

doganali



INTELLIGENCE

•F.A.L.S.T.A.F.F.

•Banche dati esterne

•Software costruito su misura per le procedure doganali

•Banca dati nazionale sulle frodi doganali

Gli strumenti a disposizione dei funzionari 

doganali



E’ stata inoltre realizzata una banca dati multimediale che raccoglie al suo 
interno le immagini dei prodotti legali, banca dati inclusa in AIDA. 

Questa banca dati è alimentata dagli stessi titolari dei diritti di proprietà 
intellettuale e consente – tra l’altro – di comparare il prodotto genuino con 
il prodotto oggetto del controllo.

In parole semplici, ogni titolare del diritto nel momento in cui presenta 
una domanda di intervento genera un form nella banca dati. Il form può 
contenere tutte le informazioni tecniche che identificano ogni singolo 
prodotto.

I funzionari possono interrogare la banca dati ed ottenere risultati in 
tempo reale. 

Gli strumenti a 

disposizione dei 

funzionari doganali



CIS (Customs Information System)

CEN (Customs Enforcement Network)

Altre banche dati

Gli strumenti a disposizione dei funzionari 

doganali





LE ISTANZE DI TUTELA  CON FALSTAFF

I titolari dei diritti 

presentano l’istanza 

di tutela

L’Agenzia delle Dogane 

verifica e valida

I dati 

confluiscono nel 

Sistema 

Informatico 

dell’Agenzia.

Le istanze sono 

disponibili in 

tempo reale a tutti 

gli Uffici

Durante l’attività ispettiva, i 

funzionari doganali si avvalgono 

della banca dati di FALSTAFF 

per consultare tutte le 

informazioni, fornite 

direttamente dai titolari, utili 

all’individuazione delle merci 

contraffatte o non conformi agli 

standard di qualità e sicurezza



Per accedere collegarsi al 

"Servizio Telematico 

Doganale – selezionare 

“Lotta alla 

contraffazione":

I soggetti che intendono 

presentare le istanze di 

tutela on-line devono 

richiedere l'adesione al 

Servizio Telematico 

Doganale. 

Possono richiedere 

l'adesione al Servizio e 

quindi utilizzare tale 

strumento, soltanto i 

soggetti muniti di Codice 

Fiscale o Partita Iva.

L’istanza di tutela è 

GRATUITA!























COMUNICATO DEL 

SEQUESTRO





Lo sviluppo del fenomeno criminale sia stato, da ultimo,

facilitato dalla diffusione di INTERNET, che ha aperto

nuovi canali di distribuzione per i prodotti contraffatti, con

particolare riferimento per quei beni che possono essere

facilmente veicolati sulla rete. Il commercio elettronico (e-

commerce), infatti, offre ai contraffattori ed ai distributori

elevate garanzie di anonimato nonché un’elevata capacità di

transazione.



Emblematico a tale proposito

è il caso delle San Disk

contraffatte, schede di

memoria che imitano in tutto

e per tutto quelle della

famosa casa produttrice

(copiandone marchio, forma,

contenuto della confezione,

ecc.), offerte attraverso e-

Bay a prezzi notevolmente

competitivi, ma che

presentano evidenti carenze

strutturali e sono prive di un

numero di serie valido,

necessario al fine della

registrazione della garanzia

(vedi foto).







Portata del fenomeno

• Il fenomeno di contraffazione è in aumento. In Italia il numero
di pezzi di merce contraffatta confiscati da Dogane e Monopoli
è salito da quota 17 milioni del 2007 a quasi 30 milioni nel
2012: un aumento del 48 per cento in cinque anni.

• Dati dell'Agenzia delle Dogane che mettono in
rilievo l'espansione di questo fenomeno su cui oggi, da Roma, la 
Commissione europea ha rilanciato la sua campagna di 
contrasto, con un evento organizzato assieme a Roma Capitale 
ministero dello Sviluppo economico, Agenzia delle Dogane e 
Guardia di Finanza.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Direzione Interregionale per la Puglia il Molise e la Basilicata

Ufficio delle Dogane di Bari 

Servizio Vigilanza Antifrode


